
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh
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BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.
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 L’ETERNO PARLÒ A MOSHÈ NEL DESERTO DEL SINAI, NELL’OHEL 

MO’ED il primo giorno del secondo mese del secondo anno dalla 
loro uscita dall’Egitto dicendo: “Contate� L�íJOL�Gp,VUDHOH�VHFRQGR�OH�ORUR�
famiglie, e ogni maschio dai vent’anni in su che sia idoneo alla guerra”. 
Per fare questo computo secondo l’ordine dell’Eterno, Moshè ed Aharon 
furono aiutati da dodici uomini, uno in rappresentanza di ogni tribù.
Furono così censiti tutti gli uomini tribù per tribù: il loro numero 
ammontava a seicentotremilacinquecentocinquanta. 
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primo giorno del 
secondo mese...
Era il 1° di Yiar

Contate...
cfr. Shemot 30, 11-16 
parashàh di Ki Tissà. Il 
censimento si faceva 
portando un mezzo 
sheqel da destinarsi al 
servizio sacerdotale.

Nomi delle Tribù e numero degli uomini sopra i 20 anni

REUVÈN 46.500 EFRÀ,0 40.500

6+,0p21 59.300 MENASHÉ 32.200

GAD 45.650 %,1<$0ÌN 35.400

<(+8'ÀH 74.600 DAN 62.700

<66$.+ÀR 54.400 ASHÈR 41.500

ZEVULÙN 57.400 NAFTALÌ 53.400

TOTALE   603.550

ʣ ʒ̡ ˣʮ�ʬ ʓʤʖ ʠʘ ʍʡ�ʩʔʰʩ ʑɦ �ʸʘ ʔʡ ʍʣ ʑʮʘ ʍʡ��ʤ ʓ̌ ʖʮ�ʚʬ ʓʠ�µʤ�ʸʘ ʍʡ ʔʣʍʩ ʔʥ...



Nel computo non furono compresi i Leviim. Il Signore parlò a Moshè 

dicendo così: “Ma la tribù di Levì non censirla e non contare i loro 

FDSL�LQVLHPH�FRQ�L�íJOL�GL�,VUDHOH�r (Bemidbar 1, 48-49) 
Essi infatti dovevano occuparsi esclusivamente del Mishkan, del suo 
VPRQWDJJLR��GHO�VXR�WUDVSRUWR�H�GHO�VXR�ULPRQWDJJLR�RJQL�TXDOYROWD�L�íJOL�
Gp,VUDHOH�VL�VSRVWDYDQR�QHO�GHVHUWR��QHVVXQ�DOWUR�GRYHYD�HVHJXLUH�TXHVWR�
compito.
Ai capi delle tribù invece furono impartiti precisi ordini per l’organizzazione 
dell’accampamento, per come dovevano schierarsi tutt’intorno al 
Mishkan, ogni tribù vicino al proprio vessillo, e per come dovevano 
muoversi. 
Dovevano partire per prime le tribù di Yehudah, Yssakhar e 
Zevulun che erano  posizionate a EST� GHO� 6DQWXDULR�� ,Q� WXWWR� HUDQR�
centottantaseimilaquattrocento uomini.

BEMIDBÀR
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Per seconde dovevano partire le tribù di Reuven, Shim’on e  
Gad, posizionate a SUD, che in tutto contavano 
centocinquantunmilaquattrocentocinquanta uomini.
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BEMIDBÀR

$QFKH�VH�L�íJOL�Gp,VUDHO�HUDQR�JL»�VWDWL�FRQWDWL��Op(WHUQR�RUGLQD�D�0RVKÃ�GL�IDUOR�DQFRUD�SHU�GLPRVWUDUH�
OpDPRUH�FKH�(JOL�SURYD�SHU�ORUR��,QIDWWL�Ã�TXDQGR�VL�WLHQH�SDUWLFRODUPHQWH�D�TXDOFXQR�R�D�TXDOFRVD�FKH�
VL�FRQWUROOD�FRQWLQXDPHQWH���5DVKÇ�

I NOSTRI MAESTRI DICONO

,O�FHQVLPHQWR�Ã�FRQVHQWLWR�VROR�VH�FRPDQGDWR�GDOOp(WHUQR�R�SHU�LPSHOOHQWL�QHFHVVLW»��,O�UH�'DYLG�LQIDWWL�
YHQQH�VHYHUDPHQWH�SXQLWR�SHU�DYHU�FHQVLWR�LQRSSRUWXQDPHQWH�LO�SRSROR���6IDW�(PHW��

�,O�IDWWR�FKH�JOL�HEUHL�QRQ�VL�SRVVRQR�FRQWDUH�FRVWLWXLVFH�XQ�LQVHJQDPHQWR�PRUDOH�VLPEROLFR��TXDQ-
GR�WXWWL�VRQR�VWUHWWL�LQWRUQR�DJOL�LGHDOL�VDFUL�IRUPDQR�XQpXQLW»��XQ�EORFFR�XQLFR�H�LQGLYLVLELOH�TXLQGL�
LPSRVVLELOH�GD�FRQWDUH���(OLD�.RSFLRZVN\�

�,Q�TXHVWD�SDUDVK»K�YLHQH�HYLGHQ]LDWR�FKH�L�íJOL�GL�,VUDHOH�DFFHWWDURQR�GL�SURFHGHUH�HVDWWDPHQWH�
VHFRQGR�L�SRVWL�FKH�DYHYD�DVVHJQDWR�ORUR�LO�6LJQRUH��,�QRVWUL�VDJJL�VSLHJDQR�FKH�Ã�LPSRUWDQWH�VRW-
WROLQHDUH�OD�ORUR�XEELGLHQ]D�SRLFKÄ�qQRQ�Ã�LO�SRVWR�FKH�RQRUD�OD�SHUVRQDr��6H�XQD�SHUVRQD�PHULWD�
ULVSHWWR�OR�ULFHYHU»�GRYXQTXH�VL�VLHGD��6H�QRQ�OR�PHULWD��LO�SRVWR�QRQ�OR�UHQGHU»�PLJOLRUH��6ROR�OH�VXH�
D]LRQL�H�LO�VXR�FRPSRUWDPHQWR�JOL�IDUDQQR�RQRUH���7DOPXG��WDpDQLW����E�

/H�SDUROH�qBemidbar Sinair��QHO�GHVHUWR�GHO�6LQDL��LQGLFDQR�FKH�Op(WHUQR�VFHOVH�GL�SURSRVLWR�GL�IDUFL�
GRQR�GHOOD�7RU»K�QHO�GHVHUWR�SLXWWRVWR�FKH�LQ�(UHW]�,VUDHO�DOWULPHQWL�VL�SRWHYD�SHQVDUH�FKH�IRVVH�
ULVHUYDWD�VROR�DL�VXRL�DELWDQWL�DQ]LFKÄ�D�WXWWL���0HNKLOW»�%HVKDOODFK��

,Q� TXHVWL� SULPL� FDSLWROL� GHO� OLEUR� GL� %HPLGEDU� LO� SRSROR� HEUDLFR� GLYLHQH� XQ� SRSROR� RUJDQL]]DWR��
9HQJRQR�XVDWL� WHUPLQL�PLOLWDUL� FRPH�dèghel, machanèh, tzavà� FKH� VRQR� LQ�XVR�� FRQ� OR� VWHVVR�
VLJQLíFDWR��DQFKH�QHOOpHEUDLFR�PRGHUQR���/DWWHV�

,O�VHUYL]LR�GL�DVVLVWHQ]D�DL�.RKDQLP�QHO�0LVKNDQ�VDUHEEH�VWDWR�XQ�GLULWWR�GRYHUH�GHL�SULPRJHQLWL��
PD�TXDQGR�HVVL�SHFFDURQR�FRQ�LO�YLWHOOR�GpRUR�QRQ�QH�IXURQR�SLÔ�GHJQL�H��L�/HYLLP��FKH�QRQ�DYHYDQR�
SDUWHFLSDWR�DO�FXOWR�LGRODWULFR��IXURQR�HOHWWL�DO�ORUR�SRVWR���5DVKÇ��


